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“Yiske, svegliati! C’é un telegramma per te”
disse Vevel Valfish, il messo della citta.


http://www.giuntina.it

Yiske dormiva sempre fino a tardi dopo aver suonato
a un matrimonio.
La notte precedente era andato a letto proprio mentre
il sole stava sorgendo.
“Yiske, devo forse versarti dell’acqua fredda in testa?
Svegliati!” insisteva Vevel.
Yiske salto fuori dal letto, si mise gli occhiali e
lesse il telegramma:

“Mi piace suonare ai matrimoni” disse Yiske. Poi si

addormento di nuovo.




Presto, il mattino seguente, Yiske e i suoi compagni musicisti
attaccarono il loro carro. C’erano Itsik Indik, che suonava il flauto,
Gimpel Ganz, che suonava il trombone, Motl Malpe, che suonava il
tamburo, e Hirshl Helfand, che suonava il contrabbasso.

Viaggiarono su e git per le colline, oltrepassarono villaggi
e attraversarono fiumi. Ferdy, il cavallo di Yiske, faticava a tirare
il carro nel terreno paludoso.
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Ogni volta che le ruote s’impantanavano nel
fango tutti saltavano giti dal carro per spingerlo.

Quando finalmente arrivarono a Pinsk,
Yiske si diresse verso la casa del rabbino Yamferd
per saperne di piti sul matrimonio.

La citta sembra piuttosto calma, penso.






